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8.2.2010 B7-0068/10 

Emendamento  10 

Hélène Flautre, Ulrike Lunacek, Franziska Keller, Marije Cornelissen 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di risoluzione B7-0068/2010 

Ria Oomen-Ruijten 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Progressi compiuti dalla Turchia nel 2009 

Proposta di risoluzione 

Considerando A 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

A. considerando che i negoziati di adesione 

con la Turchia sono stati avviati il 3 ottobre 

2005, dopo l'approvazione del quadro 

negoziale da parte del Consiglio, e che 

l'apertura di tali negoziati ha costituito il 

punto di partenza di un processo di lunga 

durata e senza limiti di tempo, 

A. considerando che i negoziati di adesione 

con la Turchia sono stati avviati il 3 ottobre 

2005, dopo l'approvazione del quadro 

negoziale da parte del Consiglio, e che 

l'apertura di tali negoziati ha costituito il 

punto di partenza di un processo di lunga 

durata e senza limiti di tempo con 
l'obiettivo che la Turchia diventi membro 
dell'UE una volta soddisfatti i criteri di 
Copenaghen, 

Or. en 
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8.2.2010 B7-0068/11 

Emendamento  11 

Hélène Flautre, Ulrike Lunacek, Franziska Keller, Marije Cornelissen 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di risoluzione B7-0068/2010 

Ria Oomen-Ruijten 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Progressi compiuti dalla Turchia nel 2009 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 1 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

1. valuta positivamente l'ampio dibattito 

pubblico su una gamma di questioni 

tradizionalmente sensibili quali il ruolo del 

potere giudiziario, i diritti dei cittadini di 

origine curda, i diritti della comunità 

alevita, il ruolo delle forze armate e le 

relazioni della Turchia con i suoi vicini; 

elogia il governo turco per il suo approccio 

costruttivo e il ruolo svolto nell'avviare tale 

dibattito; 

1. valuta positivamente l'ampio dibattito 

pubblico su una gamma di questioni 

tradizionalmente sensibili quali il ruolo del 

potere giudiziario, i diritti dei cittadini di 

origine curda, i diritti della comunità 

alevita, il ruolo delle forze armate e le 

relazioni della Turchia con i suoi vicini; 

elogia il governo turco per il suo approccio 

costruttivo e il ruolo svolto nell'avviare tale 

dibattito; ritiene che l'attuazione delle 
riforme in tale contesto costituisca un 
passo decisivo verso l'adesione all'UE; 

Or. en 
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8.2.2010 B7-0068/12 

Emendamento  12 

Hélène Flautre, Ulrike Lunacek, Franziska Keller, Marije Cornelissen 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di risoluzione B7-0068/2010 

Ria Oomen-Ruijten 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Progressi compiuti dalla Turchia nel 2009 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 26 bis (nuovo) 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

 26 bis. rimane preoccupato per il fatto che 
la Turchia non preveda il diritto 
all'obiezione di coscienza al servizio 
militare obbligatorio e che non esista una 
alternativa civile; deplora che rimanga 
inapplicata la sentenza della Corte 
europea per i diritti dell'uomo del 2006 
nella causa Ülke/Turchia che imponeva 
alla Turchia di emendare la legislazione 
che consente di continuare a perseguire e 
condannare gli obiettori di coscienza e 
invita il governo ad applicare senza 
indugio la sentenza; 

Or. en 
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8.2.2010 B7-0068/13 

Emendamento  13 

Hélène Flautre, Ulrike Lunacek, Franziska Keller, Marije Cornelissen 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di risoluzione B7-0068/2010 

Ria Oomen-Ruijten 

a nome della commissione per gli affari esteri 

Progressi compiuti dalla Turchia nel 2009 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 35 

 

Proposta di risoluzione Emendamento 

35. invita il governo turco a sostenere 

attivamente i negoziati in corso e a 

contribuire concretamente ad una soluzione 

globale della questione cipriota, basata su 

una federazione bizonale e bicomunitaria, 

conformemente alle risoluzioni del 

Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 

applicabili in materia e ai principi fondatori 

dell'Unione europea; invita la Turchia a 

favorire un clima idoneo ai negoziati 

iniziando immediatamente a ritirare le sue 

forze da Cipro, affrontando la questione 

dell'insediamento di cittadini turchi 

nell'isola e consentendo la restituzione 

della zona chiusa di Famagosta ai suoi 

legittimi abitanti in conformità della 

risoluzione 550(1984) del Consiglio di 

sicurezza delle Nazioni Unite; 

35. invita il governo turco e tutte le parti 
interessate a sostenere attivamente i 

negoziati in corso e a contribuire 

concretamente ad una soluzione globale 

della questione cipriota, basata su una 

federazione bizonale e bicomunitaria, 

conformemente alle risoluzioni del 

Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 

applicabili in materia e ai principi fondatori 

dell'Unione europea; invita la Turchia a 

favorire un clima idoneo ai negoziati 

iniziando immediatamente a ritirare le sue 

forze da Cipro, affrontando la questione 

dell'insediamento di cittadini turchi 

nell'isola e consentendo la restituzione 

della zona chiusa di Famagosta ai suoi 

legittimi abitanti in conformità della 

risoluzione 550(1984) del Consiglio di 

sicurezza delle Nazioni Unite; 

Or. en 

 

 


